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La conferenza dei capigruppo
oggi affronta il nodo esame
Da decidere la data del Consiglio

GianniDeBlasio

Se il Comune di Benevento non si op-
ponesse, la somma da corrispondere
allaSamteperpagareilserviziodicon-
ferimentodei rifiuti risulterebbeaddi-
rittura triplicata. L’assessore alla Ge-
stione economica ha fatto un po’ di
conti: alla Samte il Comune lo scorso
annohaerogato873.811,20euro.Som-
ma,ovviamente,spalmatasullebollet-
te a carico dei cittadini. «Con le nuove
tariffe stabilite alla Rocca dei Rettori –
dice Francesco Coppola - , il Comune
dovrebbe versare alla Samte
2.453.760,04 euro, conun incremento
di fatturazione del 181%. Questa cifra
ingloba anche l’arretrato del 2014, ol-
treallecompetenzedovuteper il 2015.
Un balzello che dovremmo ripartire
sui contribuenti beneventani, con un
aggravio insostenibiledellabolletta».
Questo, alla luce della delibera li-

cenziata dalla Provincia il 23 giugno,
che fissa in199,03euro,oltre Iva, l’im-
portodelcostodiconferimentoagliim-
pianti di smaltimento e trattamento
dei rifiuti, costo definitivo per il 2014;
stesso importo, ma provvisorio, per il
2015.ApalazzoMosti,oltrealdelegato
alle Finanze, tra i primi a sollevare il
problemaèstatoilconsiglieredimino-
ranzaLuigiDeNigris,autorediunase-
rie di interrogativi, ritenen-
docheicittadinidiBeneven-
to, già costretti a pagare una
tassa sui rifiuti tra le più alte
d’Italia, hanno diritto a sa-
pernedipiù.Aveva rimarca-
to che, a oggi, sembra che il
bilancio consuntivo della
Samte relativo al 2014 non
sia stato ancora approvato.
Cosaèsuccessonelcorsodel-
la gestione 2014 che ancora
nonconsentedi rendiconta-
re?Sièverificataunaperdita
di esercizio e per questo si chiede un
adeguamento retroattivo della tariffa?
La Samte è una srl, e, in quanto tale,
deve rispettare le norme previste dal
codice civile. Seadesempioha chiuso
inperdital’esercizio2014deveprovve-
dere al suo ripianamento secondo le
norme previste dal codice. Non può
pretendere un semplice aumento re-
troattivo delle tariffe per colmarlo. La
replica del presidente della Provincia
Ricci evidenziava che a determinare
l'aumento del costo di conferimento
deirifiuti sonostati trefattori: ladispo-
sizione regionale che ha fissato in 70
euro a tonnellata il costo del conferi-
mentoall'impiantodiAcerradella fra-
zione secca trito vagliata, proveniente
dallo Stir di Casalduni,mentre in pre-
cedenza il conferimento veniva effet-
tuato gratuitamente; un'altra frazione
dirifiuti,nonpotendoessereconferita
alla discarica di Sant'Arcangelo per-
ché sotto sequestro, veniva conferita
fuori regione; la Provincia fino allo

scorso anno garantiva la co-
pertura finanziaria per la si-
curezzadialcunisitididisca-
rica e impianti dismessi re-
gionali,maciònonèpiù so-
stenibile per i tagli di risorse
finanziariedapartedelloSta-
tocentraleallaProvincia.
Ma,alComune,giàil sin-

daco Fausto Pepe aveva ga-
rantito che avrebbe posto in
essereogni azioneper evita-
re l’ulteriore aggravio della
tassa rifiuti. Oggi l’assessore

Coppola dice che «stiamo valutando
quale tipo di opposizione attuare, ma
non solo nei confronti della Provincia
maanchedellaRegione.Piuttosto,de-
stameravigliail fattochenessunsinda-
codeiComunisannitiabbiareagito, in
quantol’aumentoriguardal’interapo-
polazionedel Sannio. Per talemotivo,
è strano che nessun amministratore
parli di quella che, a oggi, è la tariffa
piùaltainCampaniaperlosmaltimen-
todeirifiuti.Delresto, ricorrerecontro
questo aumento record è pressoché
obbligato, altrimenti dovremo carica-
re sui cittadini questoulteriore balzel-
lo.Perora,abbiamoconferito incarico
al settore legaleper valutare il da farsi,
ma certo è che non si può applicare
unatariffaretroattivasuunaTarichiu-
saeapprovatadal consigliocomunale
l’anno scorso. In quanto all’aumento
in generale, chiederemo l’accesso agli
atti per verificare come si è pervenuti
al raddoppiodella tariffa».
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Basta traccheggiare, dilatare i tempi
dell’esamedelleschededeidebiti fuo-
ribilancio.GiovanniZarro invita i col-
leghidel gruppoPda fissareun termi-
ne. Non è possibile rinviare ancora,
quandogli atti sonoprontidal19mar-
zo,datadiconsegnadelpareredeirevi-
sorideiconti.Ilfrontedelnosièristret-
to da qualchemesema non basta per
licenziare l’argomento in consiglio: 4
consiglieri sono sufficienti a tenere in
scacco il restodellamaggioranza.Con
talipremesse, tornaariunirsi stamane
la conferenza dei capigruppo. Il Pd
nonèprontomailpresidenteGiovan-
ni Izzo preannunciò che comunque
avrebbe proceduto a convocare la se-
dutadel consesso.Qualora tenesse fe-
de, il consigliosi riunirebbedopoil 20:
c’èdaverificareconl’assessorealleFi-

nanze laquestionedel Bilancio, se sa-
rà rinviato, come pare, o meno. Così
comepure lo statodi elaborazionedei
regolamenti.Intanto,Zarroattendesi-
noalle17dioggi:sepertaleoraalcapo-
gruppononarriverannocontropropo-
ste, per venerdì 17, il lavoro di appro-
fondimentodovràesserecompletato.
Questa la richiestanella comunica-

zionerecapitataa tutti i colleghidelPd
a palazzo Mosti. Zarro ha ricordato il
rinviochiestodaAnnachiaraPalmieri,
a lei ha replicato che «la vicenda dei
debiti fuori bilancio occupa l’agenda
delgruppoormaida troppo tempo».È
opportuno, pertanto, redigere un pia-
nodi lavoro,fattodidateediordinidel
giorno. Oltretutto, è sempre il parere
del capogruppo, l’ultima direzione
provincialedelpartitosièespressaper
l’approvazione.
Lavicendasitrascinadatempo.Do-

po la nota delMinistero dell’Interno a
febbraio, amarzo, il CollegiodeiRevi-
sori deposita il suo parere favorevole
alla delibera; adaprile, laCommissio-
neFinanzecompletalaproceduraeri-
metteladeliberaalConsiglio.Dopodi-

ché, la Conferenza dei capigruppo
avrebbevolutocalendarizzarel’appro-
vazione dei debiti per la seduta del
Consiglio di fine aprile,ma il sindaco,
avendo ricevuto la richiesta, da qual-
che consigliere del Pd, chiede di non
inserirla all’odg. La delibera verrà ca-
lendarizzata senza fretta: dopo oltre
unmese, per la seduta del 26 maggio
(mancò il numero legale); venne rica-
lendarizzataper il18giugnomaanche
alloramancòilnumerolegale.«Alla fi-
nedella sedutaperò – evidenzia Zarro
-edopounavivacediscussione,all’in-
terno del gruppo, su una proposta di
mediazionecheavevainteressatoper-
sonalità esterne al gruppo. Le conclu-
sionidiquellaassembleanonvennero
osservate da tutti. Sono trascorsi oltre
tre mesi, dal 19 marzo. In tre mesi il
tempoper l’approfondimentopuòdi-
chiararsi esaurito?». Oggetto della di-
scussione,rimarcailcapogruppo,non
è la necessità dell’approfondimento.
«Ilpuntoè:quantotempoènecessario
peresaminare le schede?L’esamene-
cessitadiuntempomaggiorediquello
utilizzato dagli uffici per comporle? O
diquelloutilizzatodairevisoriperesa-
minarle? Quanto tempo, è necessario
per la disamina di tutte le schede? A
questi interrogativiunarispostavada-
ta».Palmieri,Paglia,MicelieZarroieri
hannoesaminatoleschederelativeal-
lo scolmatore, riscontrando che c’è
qualcheaspettodamodificare.
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Provincia L’Upi ha fatto proprio l’atto, Monza ha chiesto di prenderne visione

Dissesto indotto, la delibera della Rocca fa scuola
Ricci: «Ci è stato riconosciuto il ruolo
di interpreti di un malessere generale
così è impossibile redigere i bilanci»

Coperturadi4postididirigente,
oltrea2postidicategoriaB3.Loha
deliberato lagiuntacomunale,su
propostadell’assessorePietro
Iadanza,sottoscrittoredella
propostadi fabbisognodel
personaleper il2015.L’esecutivo
Pepehadato l’okall’attoche
prevedelacoperturadiunpostodi
dirigenteatempoindeterminato
dell’areacontabile,unaltrodiarea
amministrativa,unterzodiarea
tecnica,nonchéper ildirigentedel
settore legale,Lespeseper
l’assunzionedeldirigentetecnicoe
per l’amministrativo,per iqualisono
inessere leprocedureconcorsuali
avviatenel2014,sarannocoperte
coni restiassunzionalinonutilizzati
neglianniprecedenti.Per ildirigente
dell’area legale, laspesaè«neutra»
inquantoavverràattraverso
l’esperimentodiproceduredi
mobilitàvolontaria traentidello
stessocomparto.Lagiunta,poi,ha
approvatounavariantealprogetto
«Lavoridi riconfigurazioneemessa
inretedipiccolepiazzenel rione
LibertàeSanVito».L’intervento

rientranelPiuEuropa.Lavariante,
chenonaltera l’importodei lavori
oggettodiappalto (circa3,3milioni),
è finalizzataalmiglioramento
dell’operaeallasuafunzionalitàe
riguardagli interventisulsistema
fognariodiviaGalantiedi
rifacimentodeimarciapiedi
nell’area limitrofaapiazzaSan
Modesto.Relativamentealsistema
fognariodiviaGalantièemersa la
necessitàdi implementare l’opera
mediante la realizzazionediun
sistemadicaditoiesifonateper la
raccoltadelleacquesuperficiali, il
tuttocompletatodal rifacimentodel
mantobituminosonell’interaarea.
Inmeritoall’interventosui
marciapiedi, ilprogettoappaltato
prevedevaanche larealizzazionedi
unapistaciclabileconpercorso
mistosumarciapiediesustrada
cheinteressava learee limitrofeal
rioneLibertà.Con lavariante, in
alternativaallapistaciclabile,siè
ritenutoopportunocompletare il
rifacimentodella restantepartedei
marciapiedidi viaNapoli.
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”

La giunta
Ok alla copertura di quattro posti da dirigente
e approvazione di una variante al progetto
su alcuni interventi previsti dal Piu Europa

L’assessore Coppola:
«Costi del servizio triplicati
ma la tariffa è retroattiva»

Università A settembre parte il nuovo corso

Giurisprudenza, la laurea magistrale

I conti
Il Comune
dovrebbe
versare
2,4 milioni
Nel 2014
ha erogato
873mila euro

L’appello
Zarro:
stop ai rinvii,
tre mesi
per decidere
sono troppi

Il nodo

HalasciatoilsegnoildeliberatodelConsi-
glioprovincialediBeneventochemartedì
ha contestato il «dissesto indotto» dei bi-
lancidelleProvince.L’Upihafattoproprio
ildocumentoapprovatoinConsiglio;mol-
teProvincehannoespressoapprezzamen-
to per quanto deciso; e quella di Monza
Brianza lohachiesto subito in visioneagli
Uffici della Rocca. Il termine di «dissesto
indotto», viene sottolineato in unanota, è
stato introdotto dalla Corte dei Conti per
contestare le politiche dei tagli lineari nei
trasferimenti finanziari del Governo ai
dannidelleProvince.Questenonsolonon
possonospendereisoldichehannoincas-
saperviadelPattodiStabilità;masivedo-
no decurtati i trasferimenti ordinari; in
più, senza soldi, debbono comunque ga-
rantire i servizi essenziali persino quelli
che la legge ha stabilito che non fossero
più di loro competenza. «Le conseguenze
principalidi tuttoquesto?Questa -è scrit-
to-larispostadellaCortedeiConti: l’anno

scolasticoèaserio rischio, così come lasi-
curezzalungo lestradeprovinciali.
IlConsiglio,suinvitodelpresidenteRic-

ci, ha tirato le somme: sebbene la Provin-
cia abbia in cassa 24milioni, questo teso-
rettononpuòesserespeso;concirca8mi-
lioni di tagli nei trasferimenti non si può
garantire l’aperturadelle scuole,nésipuò
provvedere a tagliare l’erba sul ciglio dei
1.3000 chilometri di strade. In pratica la
Provincia è in dissesto finanziario pur
avendounportafogliogonfio».Riccihavo-
lutoun’operazioneverità,cheilConsiglio,
in tutte le sue articolazioni politiche, ha
avallato. L’assemblea ha indicato anche
unapossibileviad’uscita:compensare(al-
meno in parte) il presunto buco dei conti
con le spese sinqui sostenuteper pagare i
serviziai cittadinichenoncompetonopiù
allaProvincia.L’unicastradaperriportare
inequilibrio ilbilancio.
«Prendo atto – dice Ricci - che, ancora

una volta, sia stato riconosciuto alla Pro-
vincia di essersi fatta interprete fedele di
una situazione di acuto malessere in cui
versano gli Enti territoriali. Le proposte di
risoluzione dei problemi formulate dal

Consiglio sono considerate una buona e
utilebasedipartenzaperscongiurareilpe-
ricolo denunciato dal presidente dell’Upi
VariatiinParlamento:l’impossibilitàdire-
digereunbilancio.MiaspettocheilGover-
nodiarisposte immediate».
Ricci,sempreieri,haapprovatotredeli-

berepropostedalSettorePatrimoniofina-
lizzate alla razionalizzazione della spesa
corrente. Ha disposto la concessione alla
Consulservicesrl,concontrattodilocazio-
ne, di 550 metri quadrati coperti nell'ex
AgenziadellaLavorazionedeiTabacchi in
SanGiorgiodel Sannio, incorsodi ristrut-
turazione, per consentire lo svolgimento
delleattivitàproduttivenelsettoredell’Ict.
Concessi a titolo gratuito alcuni terreni
agricoliincontradaPianoCappellediper-
tinenza dell'It Tecnico «Galilei – Vetrone»
conl'intesachesisvolganoattivitàdidatti-
co-formativaafavoredegliallievi.Revoca-
ta l'assegnazionealla«ArtSannioCampa-
nia»,inliquidazione,del«Treninodell'Ar-
te». È stata poi dichiarata la prosecuzione
fino al 31 dicembre dei servizi informatici
necessari alle attività d'istituto del Centro
per l'Impiego.
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EricaDiSanto

Èstatomoltochiaroilprofes-
sore Ernesto Fabiani
dell’Unisannio Sannio, il
quale, durante la presenta-
zione del corso di Laurea
Magistrale inGiurispruden-
za al dipartimento Demm,
hasottolineatoche«l’obietti-
voèmettereal centro lo stu-
dente».E, ineffetti, per l’an-
no accademico 2015/2016,
l’ateneo sannita attiverà un
corsodiLaureamagistrale a
ciclounico «amisuradi stu-
dente».Diverse lenovità, tra
cuiun’innovativaorganizza-
zione didattica con meno
esami (28 in totale); più ses-
sionid'appello (quasiunaal
mese); la possibilità di effet-
tuare stage non solo presso
studi legali e notarilima an-
che presso il Consiglio Na-
zionale delNotariato e la si-
mulazionedelprocessocivi-
leinaula.Massimaattenzio-

ne, poi, alla dimensione ap-
plicativadeldirittoindiversi
settori. Gli studenti, oltre a
essereindirizzatialleprofes-
sionilegalitradizionaliedal-
lamagistratura,sarannofor-
mati anche per assumere
funzioni di responsabilità
nel sistema sociale, econo-
mico, politico e istituziona-
le.
In pratica, il fine è creare

un professionista capace di

affrontare lecomplessepro-
blematichee tecnichegiuri-
diche connesse ai processi
strategici e decisionali. Il
motto «Quality at heart» è
uno slogan avvincente che
descrive in modo chiaro su
cosa punta l'Unisannio per
attrarre semprenuovi iscrit-
ti.Così ildirettoredelDipar-
timento Demm, Giuseppe
Marotta: «Questo corso di
laurea in Giurisprudenza è
solo una delle tante iniziati-
vechemiranoa rilanciare la
nostra offerta formativa,
semprepiùvicinaallerichie-
stedelmercato».
Intanto, il 9 settembre,

all'atto dell'immatricolazio-
ne,gli studentidovrannoaf-
frontare unaprovadi orien-
tamento(nonselettivaesen-
zadebitiformativi)cheforni-
ràlorounindicedivalutazio-
nedelleproprie attitudini in
relazionealcorsodi laurea.
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Le questioni della città L’Ufficio legale di Palazzo Mosti già allertato: dovrà indicare la strada da percorrere

Rifiuti, pronto il ricorso contro i rincari Samte

Debiti fuori bilancio e schede
il Pd prova a stringere i tempi

Presentazione I professori
Marotta e Fabiani


